
 

Il PARAdiso  il settimanale dei Rangers GRMP e 

Millemani inSImeXcon:                 Collegno  
Parrocchia  Madonna dei Poveri 

6 maggio  2012 

N°  150 

VANGELO (Gv 15,1-8)  

Chi rimane in me ed io in lui fa molto 

frutto.  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Io sono la vite vera e il 

Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio 

che in me non porta frutto, lo taglia, 

e ogni tralcio che porta frutto, lo pota 

perché porti più frutto. Voi siete già 

puri, a causa della parola che vi ho 

annunciato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il 

tralcio non può portare frutto da se 

stesso se non rimane nella vite, così 

neanche voi se non rimanete in me. 

Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane 

in me, e io in lui, porta molto frutto, 

perché senza di me non potete far 

nulla. Chi non rimane in me viene 

gettato via come il tralcio e secca; poi 

lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e 

lo bruciano.  

Se rimanete in me e le mie parole 

rimangono in voi, chiedete quello che 

volete e vi sarà fatto. In questo è 

glorificato il Padre mio: che portiate 

molto frutto e diventiate miei 

discepoli. 

5° domenica di Pasqua 

Ci sono molte foto che parlano. Ma mai si potrà 

raccontare le emozioni provate a Bresimo, Rumo, 

S. Orsola. I tanti ragazzi rangers e anche i pochi di 

Millemani hanno vissuto tutto questo. Ora il 

campo estivo nella Nuova Nostra Casa. “ogni 

tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 

frutto” Gv 15. E’ il vangelo di domenica. E i frutti 

si vedono, si toccano con mano. La nuova casa a 

Rumo sta dando a tutti una carica di unità fra 

tutti i gruppi.  Tanti si stanno impegnando anche 

per raccogliere per poi pagare i lavori. A Collegno 

si ripeterà  “l’operazione Rose S. Rita” tutto per la 

Casa al Campo Rangers. Fervono i preparativi per 

la Festa del Volontariato in Corso Francia! Dal 

programma che gira, non si scherza. E poi il nuovo 

musical. La prima alla Festa Patronale alla 

Madonna dei Poveri.  Ora un grazie a tanti che 

condividono tutte queste attività. Dal 5xmille, alle 

feste del volontariato, ai Campo estivi, alla Casa 

del Campo Rangers. Poi le riunioni settimanali, 

poi, poi…    P. Modesto 

Tutti i numeri dal PARA li puoi 

trovare su  

www.millemani.org 

 

Un numero! Una firma! Cod.Fisc. 95580060010 

Per il 5 x mille! Ai Rangers Madonna dei Poveri 

dal 1998! 

 

La nostra casa: quasi finita!  Ecco ci siamo! 

Per tutte le notizie in diretta: www.chiamati.org/rangers/ 

 Rangers GRMP: ci siamo e come! Forti, decisi e felici! 



 

Sportello Amico   Centro Caf- Patronato 

Via E. De Amicis  43 b Collegno 

Borgata Paradiso  sportelloamico@yahoo-it 

Patronato Pratiche gratuite  per  pensioni, RED) CAAF 

dichiarazioni dei redditi  Dichiarazioni ISEE 

Compilazioni moduli per enti 

comunali (es. case popolari) 

 Il 5 per mille   ricorda questo numero! 

 95580060010 anche  2012  Rangers 

Gruppo Ragazzi 

 Madonna dei Poveri  Metti la firma per 

un gruppo 

 Che  lavora con i ragazzi dal 1998! 

 E continua….  Grazie a tutti voi: ci siamo! 

 Questo si chiama oratorio. 
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Rangers GrMp: fatti non parole!   

Fin che la barca la va, lasciala andare….  Nonno Luciano! 

 

 



IMPORTANTE…  AVVISO sono  aperte le ISCRIZIONI all ’ 

Associazione MILLEMANI “InSIeme X con:” Collegno 

                                                       (InSIeme per conDIVIDERE) 

                                                 Cod. Fisc. 95585720014 Via Vespucci 17 10093  COLLEGNO   TO 

 

 

 

QUOTA simbolica ANNUA € 10,00 il tesserino sarà il ‘simbolo’  di appartenenza 

l’IMPEGNO richiesto è innanzitutto quello del ‘cuore’, 

potrai se vorrai, dare la tua disponibilità in base alle reali tue possibilità…!! 

 

Per le ADESIONI:    Ci troverete in SEDE tutti i MARTEDI’   nei mesi di APRILE/MAGGIO 2012 - dalle 
16,30 alle 18,30 

 

Vi Aspettiamo!  FELICI di dividere questo ‘SOGNO’ con VOI!!! 
La Redazione 

 
 

Due foto che parlano! Si ritorna ai tempi passati! Ecco il cestino per i funghi e le 

barchette di Nonno Luciano.    

 
Questa foto vale 10 articoli! Vale anche per chi ancora dubita!  Vale per ricordare: Io C’ero!  Grazie! 



 

 

 

NOTIZIE SULLA SALUTE di Roberto Guido Bijno 

   NASCE LA SOCIETA' DEI CARDIOLOGI 

GERIATRI  

"In Italia, come nel resto d'Europa, esiste un 

problema irrisolto: quello di un adeguato 

approccio alle cure per il paziente anziano.  

In particolare nel campo cardiovascolare, dal 

momento che proprio il cuore e' l'organo piu' a 

rischio dopo i 65 anni. Una sottovalutazione che 

e' sia sociale, nel sentire comune, ma anche 

politica, perche' spesso e' proprio il 'sistema 

sanita'' ad essere carente". E' con questa 

premessa degli esperti che nasce la Sicge, 

Societa' italiana di cardiologia geriatria.  

La nuova realta' è stata presentata a Milano, 

martedi' 27 marzo. "Era necessario che la 

cardiologia e la geriatria trovassero un terreno 

comune di studio, ricerca, promozione, cura.  

E per questo e' nata la Sicge, con il primo 

manifesto per la promozione dell'adeguatezza 

delle cure nel paziente anziano", spiegano i 

promotori della nuova Societa' scientifica. "Un 

'nonno in forma' - concludono gli esperti - 

e' un valore aggiunto per la societa' e la 

famiglia". Presidente della Sicge e' Niccolo' 

Marchionni, direttore della Divisione di 

cardiologia e medicina geriatria all'azienda 

ospedaliero-universitaria Careggi di Firenze, che 

presentera' il neonato organismo.  

Con lui Alessandro Boccanelli, direttore del 

Dipartimento di malattie cardiovascolari 

all'ospedale San Giovanni di Roma, Marco 

Trabucchi, presidente dell'Associazione italiana 

di psicogeriatria e professore ordinario di 

Farmacologia all'universita' di Roma Tor Vergata, 

e infine Massimo Volpe, ordinario di cardiologia 

nella II facolta' di Medicina dell'universita' 

Sapienza di Roma.  

 

Il chicco di grano    C'era una volta un chicco di grano. Mentre lo 

trasportavano in un grosso sacco di tela con i suoi fratelli,era scivolato 

fuori da un minuscolo buco ed era atterrato su una strada polverosa, tra 

i sassi.  

Una strana creatura nera con lunghe penne lucenti sulle ali,lo aveva 

prelevato per portarlo nella sua tana,sull'albero più alto del campo lì  

vicino. Mentre volava tra le zampe del corvo,era riuscito a fuggire tra 

un'unghia ed un polpastrello, atterrando nel mezzo del campo. La terra 

lo aveva accolto, dandogli il rifugio ed il calore di cui aveva bisogno per 

calmare i timori e lenire la tristezza dell'improvvisa solitudine. Dov'erano 

i suoi fratelli? Loro, tutti insieme, avrebbero continuato a ridere e 

cantare come prima dell'inizio del suo viaggio solitario mentre lui, che 

fine avrebbe fatto? Tutto preso dai suoi pensieri, quasi non si accorse di 

un piccolo schianto quando, tutto ad un tratto,gli spuntarono delle 

piccole cose sotto;come dei piccoli fili.  Mentre era ancora intento a 

meravigliarsi della novità, quelle strane protuberanze cominciarono a 

muoversi nella terra,come animate da vita propria. Spaventato, cercò di 

fermarle, ma quelle non gli diedero retta, e continuarono a penetrare la 

terra. D'improvviso un grande piacere sconvolse il piccolo chicco, che 

sentì in sé la linfa, portata dalle radici fino alla parte più profonda del suo 

essere, quella che non sapeva di possedere. Un improvviso respiro gli 

gonfiò il corpo, frantumandogli l'armatura; e così il chicco si trovò libero. 

Così spuntarono le ali, che lo condussero fuori dal terreno, oltre la 

superficie del campo, su nel cielo. E sotto di sé, il chicco mai più 

triste,vide la sua trasformazione definitiva in fusto, foglie e poi spiga 

colma di chicchi come lui. Ecco, senza l'iniziale ruzzolone sulla strada 

polverosa, senza la perdita dei suoi fratelli, senza il corvo dalle lunghe ali 

lucenti e dalle unghie ricurve, il chicco non avrebbe sentito il respiro 

della terra che lo aveva spinto fin lassù e non avrebbe saputo che 

crescere significa provare paura e tristezza, ma anche amore  e piacere.            

Da “Le fiabe della Buonanotte 

 


